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L’Alimentazione riveste senza dubbio un aspetto importante nella 

vita e nella salute di tutti noi, e lo è ancor di più se ci si avvicina 

alla terza età quando diventa inevitabile adeguare l’apporto degli 

alimenti alle mutate esigenze dell’organismo. Le diverse 

condizioni fisiologiche e patologiche cui un individuo tra i 60 e i 

90 anni è soggetto, sono dovute in massima parte a cambiamenti 

repentini: una ridotta attività fisica e una maggiore sedentarietà 

rappresentano le principali cause di questi cambiamenti.  La 

Residenza Sanitaria Assistenziale  “Il Giardino sui Laghi” ha da 

anni dedicato molta attenzione all’alimentazione di anziani 

disabili e fragili ospiti della struttura, sia dal punto di vista 

nutrizionale che sociale. Agli ospiti ricoverati viene garantita 

un’alimentazione equilibrata fatta prevalentemente di frutta, 

verdura, ortaggi freschi,preferendo il consumo di carni bianche, 

pesce e  olio extravergine di oliva; limitando al contempo 

zuccheri, sale da cucina e bevande alcoliche, assicurando il 

corretto introito di acqua minerale al giorno. In calce uno schema 

sintetico sulla corretta alimentazione della persona anziana: 

 

 È altresì molto importante riuscire a identificare precocemente il 

rischio di malnutrizione sia nell’ospite autosufficiente che in 

quello impossibilitato ad alimentarsi autonomamente. Il quadro 

di malnutrizione che più frequentemente viene descritto è uno 

stato da ipoalimentazione cronica con la perdita della massa 

muscolare e la riduzione della massa ossea con conseguente 

perdita di autonomia del soggetto, secondario a problemi di 

masticazione e deglutizione, compromissione dello stato 

cognitivo e ridotta funzionalità degli arti superiori. Ciò determina 

inesorabilmente un circolo vizioso tra peggioramento dello stato 

nutrizionale e ulteriore incapacità ad alimentarsi. Tra gli ospiti 

più a rischio all’interno della R.S.A. vi è l’anziano affetto da 

demenza a causa di comportamenti problematici che spesso 

manifesta proprio durante l’assunzione di cibo: opposizione, 

rifiuto, difficoltà a restare seduto a tavola, uso scorretto delle 

posate, cibo trattenuto in bocca o sputato. Per questo è essenziale 

non solo identificare, ma anche monitorare con attenzione 

eventuali situazioni scatenanti il disturbo comportamentale, in 

modo da elaborare strategie mirate e contribuire alla definizione 

di protocolli precisi d’intervento. Una valutazione particolare va 

agli ospiti della RSA che presentano disfagia e a coloro che si 

alimentano tramite nutrizione artificiale.. 

 

 

La disfagia dovrebbe essere considerata tra le malattie sistemiche che si 

associano a malnutrizione. La persona anziana che comincia a manifestare  

problemi durante la deglutizione, come tosse anche lieve durante o subito dopo 

l’assunzione di  bevande o di cibo, deve essere tempestivamente valutata da parte 

del medico per fare una diagnosi corretta in seguito alla quale vanno prese 

misure  per  confezionare una dieta  di consistenza diversificata, rispettosa 

comunque degli aspetti nutrizionali e del gusto dell’anziano con l’obiettivo di 

preservare il più a lungo possibile l’alimentazione per bocca. 

Le persone affette da gravi patologie neurologiche spesso perdono la capacità di 

alimentarsi per bocca e devono essere nutrite tramite sondino naso-gastrico o 

PEG (Gastrostomia Endoscopica Percutanea). Per questi soggetti la valutazione 

dello stato nutrizionale è fondamentale per impostare una nutrizione artificiale 

adeguata ai problemi clinici. Se vengono evidenziate variazioni ponderali, queste 

vengono segnalate tempestivamente al medico,con applicazione di un protocollo 

specifico. 

 

All’interno della RSA,periodicamente viene inoltre distribuito un questionario ai 

familiari dei degenti, al fine di rilevare elementi di insoddisfazione da parte 

dell’utenza nei confronti del menu e della ristorazione (customer satisfaction). 

Questa operazione di confronto permette, sulla base di segnalazioni mirate, di 

intervenire sul processo della ristorazione per migliorare la qualità del servizio e 

di educare i familiari e il personale in senso alimentare.   

Presso la R.S.A. “Il Giardino sui Laghi”, è attivo il servizio interno di Ristorazione 

integralmente gestito dal nostro personale interno di cucina. La freschezza del 

cibo è garantita dalla scelta selezionata dei nostri fornitori e dallo scrupoloso 

rispetto delle normative vigenti.  

 

In conclusione, all’interno della R.S.A una corretta alimentazione, associata alla 

migliore attività fisica possibile, permette di mantenere un adeguato stato 

immunitario, di ridurre la frequenza di nuovi eventi acuti (infezioni), di 

mantenere un buon trofismo cutaneo, oltre a rallentare il decorso di alcune 

malattie croniche. 
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L’insufficienza venosa cronica (IVC) è un’alterazione della circolazione  degli arti 

inferiori dovuta principalmente ad un difetto della  chiusura delle valvole delle 

vene che non riescono ad impedire che il  sangue ritorni verso il basso (verso i 

piedi ) quando si è in posizione eretta, invece di essere spinto regolarmente verso 

il cuore (la circolazione venosa va , infatti, a differenza di quella arteriosa, dal 

basso verso l’alto). Ciò determina un senso di pesantezza, gonfiore e talora anche 

ulcere alle gambe, specie  nella zona attorno alla caviglia. Per aiutare il flusso del 

sangue verso l’alto ed evitare il ritorno in basso (chiamato reflusso), le vene hanno 

una serie di valvole che si aprono quando il sangue è spinto in alto e si chiudono 

quando inizia a ricadere in basso. Se le valvole sono difettose il sangue fa più 

fatica a risalire verso il cuore e tende a ristagnare nelle gambe. Questo causa un 

aumento della pressione all’interno delle vene con ulteriore peggioramento del 

funzionamento delle valvole e fuoriuscita di liquidi dalle vene ai tessuti delle 

gambe, in particolare nella zona della caviglia. L’IVC è una malattia cronica che 

determina un grosso peggioramento della qualità della vita, soprattutto quando 

compare la sua complicanza più temibile che è l’ulcera da stasi .Queste lesioni, 

infatti, oltre a essere spesso dolorose, limitano molto la capacità di camminare e 

quindi l’autonomia di una persona. Richiedono inoltre frequenti medicazioni, 

possono impiegare anche dei mesi per guarire e spesso tendono a riformarsi. Per 

tale motivo è estremamente importante che, fin dalla prima comparsa dei disturbi 

caratteristici dell’IVC, si faccia un controllo accurato e si seguano con attenzione i consigli del medico. In molti casi la presenza dei sintomi 

caratteristici, quali il gonfiore delle caviglie, il cambiamento di colore della pelle (comparsa di macchie scure) e la presenza di ulcere 

possono essere sufficienti per fare la diagnosi di IVC. La storia personale e dei familiari può far sospettare al medico la presenza di questa 

malattia anche prima della comparsa dei disturbi più tipici. In tali casi può essere 

consigliata una visita specialistica in Angiologia.  

Quando queste valvole funzionano male aumenta la quantità di sangue nel circolo 

superficiale che si dilata formando le varici.  Esse sono una malattia cronica 

provocata da una minore elasticità della parete delle vene, sono ereditarie e si 

manifestano come dei rigonfiamenti bluastri. Spesso compaiono in soggetti obesi, 

durante una gravidanza o in persone che svolgono un lavoro che costringe a stare in 

piedi per lungo tempo. Il trattamento delle varici varia a seconda della 

sintomatologia, della gravità del distretto venoso coinvolto, dell’età e delle condizioni 

generali del paziente. Essenzialmente abbiamo a disposizione quattro tipi di 

trattamento: il trattamento farmacologico , l’elastocompressione, i trattamenti mini 

invasivi come la scleroterapia , il laser e la radiofrequenza e l’intervento chirurgico. Il 

trattamento farmacologico prevede l’assunzione di farmaci ed è completato 

dall’elastocompressione. Mentre la terapia farmacologica ha lo scopo di attenuare in 

parte la sintomatologia, la terapia elastocompressiva, nelle diverse gradazioni di 

compressione, è indicata in tutti i casi di insufficienza venosa. Tra le tecniche mini 

invasive la scleroterapia, che consiste nella chiusura dei vasi venosi dilatati mediante 

iniezione endovenosa di sostanze sclerosanti, è proprio una buona soluzione per 

malattie venose non troppo avanzate quando le vene da trattare non sono troppo 

dilatate. E’ molto utile, inoltre, per completare un trattamento chirurgico o un trattamento Laser o con radiofrequenza. Ha lo svantaggio di 

avere risultati non sempre definitivi, ma il vantaggio di essere facilmente ripetuta senza grossi fastidi per il paziente. Il Laser e la 

radiofrequenza hanno le stesse indicazioni del trattamento chirurgico. Diventano d’elezione per il trattamento della piccola safena. Sono 

procedure ambulatoriali, mini invasive e semiconservative. Sono ambulatoriali in quanto possono essere eseguite in salette attrezzate e non 

in sala operatoria, mini invasive perché hanno una invasività inferiore al trattamento chirurgico classico con rischi quantitativamente più 

ridotti, semiconservativi perché viene trattato solo il segmento malato (refluente) della safena. I limiti reali delle tecniche mini invasive sono 

un diametro della vena safena superiore al centimetro, occlusione o sub occlusione della safena in prossimità della crosse, tortuosità 

eccessiva del vaso.  La terapia migliore nell’ IVC è senza dubbio la prevenzione che richiede prima di tutto un cambiamento dello stile di vita 

in modo da correggere gli eventuali fattori di rischio come l’obesità e la sedentarietà . Ciò andrebbe effettuato già in giovane età nelle 

persone con familiarità per vene varicose. Nelle donne in gravidanza è particolarmente importante evitare gli eccessivi incrementi di peso 

che esercitano un effetto negativo indipendentemente dal fatto di riacquistare dopo il parto il peso normale. E’ comunque consigliabile a 

tutti cercare di praticare una regolare attività fisica e mantenere un peso corporeo ragionevole adottando una alimentazione varia e 

bilanciata. E’ inoltre utile calzare scarpe comode con un po’ di tacco (3-5 cm), indossare abiti confortevoli che non stringano eccessivamente 

la vita, evitare di sollevare pesi sforzando con l’addome e fare attenzione a non esporre le gambe a fonti di calore elevato. 
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Le ricerche condotte in ambito internazionale relativamente 
agli anziani affetti da demenza, in particolare Alzheimer, 
hanno dimostrato come lo spazio fisico possa assumere un 
valore terapeutico, svolgendo nei confronti dell’anziano una 
funzione “protesica”: la progettazione dell’ambiente, quindi, 
diventa parte integrante dell’approccio globale alla cura e 
all’assistenza delle persone con Alzheimer. L’ambiente deve 
essere, perciò, strutturato in funzione delle ridotte capacità 
cognitive dell’anziano e del suo disagio quotidiano, deve 
essere in grado di interpretare le particolari esigenze di 
persone che hanno perso il rapporto con il mondo e deve 
offrire loro la possibilità di recuperarlo attraverso canali di 
comunicazione diversi, coerenti con le loro residue capacità 
di comprensione.   
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
   
  

 E’utile a tal fine, progettare spazi che facilitino la 
stimolazione sensoriale: i colori, gli odori, i rumori 
riconnettono l’anziano con l’ambiente esterno diventando 
strumenti terapeutici. È proprio a partire da queste 
considerazioni che abbiamo concepito l’idea di realizzare un 
Giardino proprio nella nostra RSA “Il Giardino sui Laghi “che 
ci permetta, innanzitutto, di garantire  ai nostri ospiti di 
poter godere della vista di un paesaggio naturale in cui 
potersi immergere e da cui poter attingere nuove sensazioni, 
con effetti positivi sulla qualità di vita. Tutto ciò, dunque, ci 
ha spinto a pensare come naturale sviluppo della struttura, 
la realizzazione di un “giardino sensoriale”, cioè un piccolo 
“spazio verde” che si configuri come spazio dei sensi 

diventando esso stesso strumento terapeutico. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
       

Il nostro “Giardino Sensoriale” è posto proprio nello spazio esterno adiacente alla struttura, e in particolare alla sala animazione, 
all’interno della quale gli ospiti trascorrono molte ore della giornata, ammirando, spesso, da dietro le vetrate il paesaggio esterno, 
nel tentativo di coglierne i cambiamenti, di immaginarne  i profumi, nell’attesa che le porte si aprano permettendo loro di goderne 
direttamente. Sono stati piantati direttamente dai pazienti, fiori e piantine di diversi colori ed erbe aromatiche,che 
quotidianamente (nei limiti delle loro possibilità e delle condizioni fisiche) vengono annaffiati ed osservati dagli stessi.  “Il Giardino 
Sensoriale” è stato molto apprezzato,sia dai pazienti stessi che dalle loro famiglie le quali, soprattutto durante la stagione estiva, 
diventa occasione per ritrovarsi insieme ai loro cari a condividere ancora dei piccoli momenti insieme. 

 OBIETTIVI
Ridurre il disorientamento 
temporale e spaziale; 
Contenere il girovagare 
finalistico “wandering”; 
Stimolare le capacità residue; 
Compensare i deficit cognitivi e 
funzionali causati dalla demenza; 
Stimolare le capacità 
domestiche; 

Contrastare irrequietezza, 
irritabilità ed aggressività; 
abolire il ricorso alla 
contenzione; 
Ridurre l’uso di farmaci per il 
trattamento di apatia, tristezza, 
depressione; 
Mantenimento dei livelli di 
autonomia;

Aumentare l’autostima 
individuale; profumi, nell’attesa che 
le porte si aprano permettendo loro 
di goderne 
Miglioramento del tono 
dell’umore; 
Miglioramento dello stato 
psicofisico; 

Favorire la socializzazione.
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Inizia  un pomeriggio di maggio la mia prima esperienza professionale presso il reparto  di 
lungodegenza Alzheimer  dell’ RSA “Il giardino sui laghi”. Come psicologa e animatrice 
non nascondo che l’impatto è stato forte, molto duro, quasi devastante, e non essendomi 
mai confrontata con questa realtà , gradualmente ti rendi conto che devi   farti forza 
per tutti gli ospiti  presenti.  Cosicché diventa normale accantonare i tuoi timori per 
cercare di alleggerire le sofferenze  e colorare  la vita in bianco e nero  dei pazienti 
presenti in struttura …   

    
L’obiettivo  è infatti il miglioramento della qualità di vita del malato attraverso la promozione di momenti di benessere. 
Sebbene i deficit siano tanti è necessario focalizzarsi sulle abilità rimaste attive, stimolandole e potenziandole. Durante il 
giorno la maggior parte di loro sono impegnati in varie attività: colorano, disegnano, ballano, cantano, pregano, e vengono 

loro somministrati semplici cruciverba per stimolare la memoria e 
inoltre eseguono movimenti di ginnastica da seduti o in piedi e 
partecipano alla cura e alla gestione del verde nella coltivazione di 
fiori e piante . Non meno importante ma di i fondamentale 
importanza è il supporto psicologico ai familiari dei pazienti. Essi, 
innanzitutto, devono essere informati su cosa sia la demenza e 
quali siano i comportamenti che possono rappresentare un 
campanello d’allarme  come l’attività di tipo ripetitivo,  

l’attaccamento verso il caregiver, le perdite di oggetti e le accuse di furto, i deliri e le allucinazioni, i com comportamenti 
disinibiti,la perdita dell’orientamento,la violenza e aggressività,la depressione e l’ansia. 
 

La demenza e l’Alzheimer  non soltanto affliggono e sconvolgono gli equilibri psicofisici del malato, ma si ripercuotono 
emotivamente in maniera pesante anche su coloro che l’assistono:  dal coniuge, ai figli, ai familiari. Si sperimentano in 
questi casi diverse e incontrollabili emozioni  tra le quali il  senso di solitudine, la depressione e l’angoscia legate alla 
possibile perdita . E’ naturale confrontare come era la persona cara prima e dopo l’insorgenza della malattia e avere la 
sensazione di aver perso un compagno, un amico o un familiare a causa della patologia; particolarmente angosciante può 
essere soprattutto il momento in cui il malato non riconosce più le persone care . Insorge anche il  senso di colpa  per il 

fatto di provare imbarazzo per il comportamento del malato 
di Alzheimer, e a volte addirittura rabbia nei suoi 
confronti; il senso di colpa emerge anche quando, a causa 
della sensazione di non poter sostenere a lungo il gravoso 
compito dell’assistenza domiciliare, si comincia a riflettere 
riguardo alle probabili nuove soluzioni quali un ricovero del 

caro in una struttura esterna assistenziale. L’assistenza, infatti, può essere un compito estremamente difficile e gravoso. E’ 
necessario pianificare l’impegno che i familiari devono investire nell’assistenza del malato, che può anche durare per diversi 
anni. E’ importante fare i conti con le proprie forze e con le proprie energie.  Non pensare di essere da soli nell’affrontare 
le cure richieste ma accettare di aver bisogno di aiuto. Non è sempre semplice, come non lo è accettare la malattia del 
proprio caro, ma chiedere un aiuto non significa non essere in grado di assistere la persona, significa piuttosto riconoscere 
e rispettare i propri limiti e progettare un tipo di assistenza che veda coinvolti più soggetti in rete.   Le Residenze sanitarie 
assistite come la nostra  rappresentano la collocazione residenziale, temporanea o definitiva, degli anziani non 
autosufficienti o con limitato grado di autonomia che non possono essere assistiti a domicilio. Hanno organizzato al 
proprio interno reparti ad hoc, dotandosi di personale preparato per la cura e l’assistenza specifica, e sono quindi in grado 
di accogliere malati affetti da demenza e malati di Alzheimer.  Sono garantite l’assistenza medica e infermieristica, la 
riabilitazione, l’aiuto nello svolgimento delle attività quotidiane, attività di socializzazione e animazione. Trattandosi di 
strutture a lunga degenza il lavoro che si svolge “prepara” inevitabilmente alla morte, questo mi coinvolge e talvolta mi 
stravolge. Nonostante tutto, amo ciò che faccio, cerco di supportare i miei pazienti, donargli vicinanza, affetto, amore, 
serenità e “spensieratezza” ma sicuramente loro mi arricchiscono più di quanto io possa fare.  
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Il Femminicidio è un fenomeno sociale sfuggito di mano nell’ultimo ventennio, sono anche i Mass media che 

accendono focolai e roghi  per la spettacolarizzazione del caso di cronaca. Un crescendo di violenza subdolo 

che vegeta incontrollato dentro le mura domestiche e anche  fuori  si arma con omicidi efferati e squarcia il 

silenzio della notte . Si nutre della fragilità delle donne e brulica dentro le radici della vita familiare mentre  

si intreccia con i lati oscuri delle personalità dei carnefici che trascinano le vittime lungo i rivoli della tortura, 

della persecuzione e infine spesso nel precipizio della morte. Abusi sessuali , stalking , azioni violente segnano 

il passo per un punto di non ritorno. Sono madri, mogli, compagne e fidanzate,semplici ragazze  impaurite 

,fragili pronte a giustificare anche il secondo schiaffo, pronte a coprire per amore i propri  lividi senza 

tracciabilità che restano imprigionati dalla vergogna. Ma mi chiedo se non è l’uomo  a sporcarsi di vergogna?  

Se non è forse lo stesso maschio violento che per ogni fendente  lentamente decompone la propria esistenza... 

 

 

 

 

 

 

 

Secondo i dati diffusi dall’istituto di ricerche 

economiche e sociali Eures, dall’inizio 

dell’anno 2016 sono 59 le vittime di 

femminicidio in Italia. Sebbene sia un dato 

in leggero calo rispetto allo scorso anno,non 

c’è proprio da stare tranquilli . Aspetto non 

da sottovalutare l’efferatezza e la crudeltà 

con cui si uccide. Sono 43 gli omicidi 

avvenuti all’interno del nucleo familiare – a 

fronte dei 50 del gennaio-maggio 2015 – 

ventisette invece all’interno della coppia. 

Analizzando invece i dati dell’ultimo 

decennio, le donne uccise sono 1740: 1251 

all’interno della famiglia, 846 per mano di un 

fidanzato e 224 assassinate da un ex.  

 

 “Parlando di omicidi legati alla sfera familiare, 

esistono tre tipi di moventi secondo il parere 

del Dott. Piacenti : quello più frequente è il 

movente del possesso, chiamato anche 

passionale (il 32,5% tra il 2010 e il 2015); il 

secondo si rifà al logoramento della 

relazione e riguarda le coppie di lunga durata 

che hanno un rapporto conflittuale (il 20% tra il 

2010 e il 2015). Il terzo movente fa 

riferimento al disagio, di cui si parla poco: 

parliamo di un disturbo psichico o di un 

disagio forte della vittima, parliamo di 

vittime anziane o con disabilità che vengono 

uccise dai coniugi i quali non riescono a 

gestire le infermità della donna (il 22% tra 

2010 e il 2015)”. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

  

FUORI CONTROLLO 

 

 

2015 

128 
vittime 

2014 

136 
vittime 

2013  

179 
vittime 

2012 

157 
viittime 

L’Amore violato  squarcia  nel vento  il velo dei sogni  ..  

precipitano gocce di nuvole di dolore lungo i margini del cuore. 

Battiti strappati alla vita  fendenti privi di eternità . Donne senza 

volto a piedi nudi danzano sul mare   e rigenerano onde che bagnano le 

galassie nella carezza della notte!! -- autore Carlo Peditto -- 
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i recente si leggono, sui siti web o sui social network, annunci che riportano storie strazianti di cani e subito 
vien voglia di adottarli. Meglio non lasciarsi prendere dal senso di colpa pensando:  "se non lo prendo io, non 
lo prenderà nessuno ". Chi decide di adottare un cane , soprattutto con una storia alle spalle, deve fare 
una scelta responsabile che prevede un minimo di conoscenza su come gestirne il rapporto. Domandiamoci 
intanto se siamo pronti ad accompagnare un cane adulto nei suoi ultimi anni di vita e se siamo 
disposti a curarlo, a volte con terapie abbastanza costose, per non parlare del tempo, perché gli animali 
richiedono tempo a disposizione per loro. Buona cosa sarebbe innanzi tutto farsi aiutare da un esperto, da un 

veterinario o  da un educatore cinofilo, oppure molto meglio rivolgersi direttamente al canile o all'associazione  che sta 
ospitando il potenziale nuovo compagno. In questo modo lo si potrà conoscere direttamente e sentire dalle persone che lo 
accudiscono qual'é la sua storia, quali le sue abitudini e di cosa ha bisogno. Altra raccomandazione è quella di non adottare 
cani a distanza, senza  averli  conosciuti direttamente.  Il cane adulto ha un carattere già formato, si conosce già la 
sua taglia definitiva, può essere facilmente educato ( se gli dedicherete tempo ) al nuovo stile di vita. Il cucciolo invece dà 
sempre un gran da fare, la sua educazione può richiedere molta pazienza, ma si viene ripagati dalla gioia di vederlo crescere.. 
E' comunque una grande responsabilità!!! Dovremo anche tener conto del nostro stile di vita, della nostra età e di quella dei 
nostri familiari, del tipo di abitazione ecc.    Un cane molto esuberante non si accontenterà di passare la sua vita sul divano di 
casa, né di stare tutto il giorno da solo in giardino: avrà bisogno di interagire, di giocare e di fare lunghe passeggiate. Un 
cane anziano, al contrario, avrà l'esigenza di una vita tranquilla e comoda. “Adottare un animale adulto è semplice, spiega 
la Lav, perché generalmente un cane di età matura ha già imparato le regole della convivenza domestica, è meno vivace di 
un cucciolo e se ha già conosciuto l'abbandono o la vita in un canile saprà apprezzare ogni gesto di accoglienza e d'amicizia”. 
SacPaws ha stilato una serie di consigli per avvicinarsi all’adozione di un cane adulto: Storia: è molto 
importante indagare il vissuto del cane prima dell’adozione. Perché è in canile? Chi l’ha abbandonato? Si hanno notizie sul 
comportamento con gli ex proprietari? Ha avuto problemi di controllo della rabbia? Sapere queste informazioni permetterà di 
predire con sufficiente sicurezza l’atteggiamento futuro dell’animale; Adozione: bisogna sempre chiedere al personale 
referente perché il cane sia stato dato in adozione. Nella maggioranza dei casi, si tratterà di situazioni che non destano 
preoccupazione (gli ex proprietari non lo sostenevano economicamente, è fuggito di casa e i responsabili non sono mai stati 
rintracciati e via dicendo). Attenzione, però, a eventuali comportamenti pregressi che potrebbero denotare aggressività 
eccessiva dell’animale; Problemi: un’adozione non può avvenire mai alla cieca, quindi è fondamentale informarsi sulle 
eventuali problematiche del cane. Soffre di patologie croniche? Ha disturbi del comportamento? Necessita di cure costose?; 
Bambini: anche qualora non si avessero figli, è una buona idea indagare la relazione dell’animale con i più piccoli, perché 
predice il comportamento del cane con il resto del genere umano. Qualsiasi sia la vostra scelta, l'adozione un cane resta il più 
grande atto d'amore verso questa meravigliosa specie che accompagna fedelmente l'uomo da sempre. L’Amore non ha età .. In 
bocca.....al cane!! 

   

D 

 Nel territorio di Roccalumera, sorgerà a breve  su un terreno di 

proprietà della “Fondazione Carrozza San Leonardo Pollicino” un centro 

cinofilo per orientare alla pet terapy e alle adozioni mirate al recupero 

dei cani dalla strada o dai canili.   

 Barcellona Pozzo di Gotto si dota di un regolamento a tutela degli 

animali d'affezione con norme attente alla sensibilizzazione e al rispetto 

degli animali, particolarmente incentrate sulla lotta al randagismo. 

Arriva la tassa annuale comunale per i cani 

non sterilizzati , è quanto prevede un 

emendamento alla legge nazionale di 

Bilancio!! 
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Il tè verde: una miniera di 

antiossidanti!! 

 

 

Buono, fresco ed efficace: Ecco 
l'anticellulite da bere! 

Immaginiamo di essere in piena primavera e la corsa alla mise en forme si fa 

sempre più agguerrita. L'obiettivo dei chili da perdere puo' essere raggiunto 

grazie ad una dieta, abbinata a del regolare esercizio fisico. Ci sono invece 

alcuni inestetismi, come la cellulite, che non possiamo combattere grazie ad una 

dieta ipocalorica. La ritenzione di liquidi nel corpo porta alla formazione della 

classica e tanto temuta buccia d'arancia. Cosa possiamo fare per combatterla 

naturalmente? Il primo buon principio da adottare è bere molto: 1,5L-2L di acqua 

al giorno sono una quantità raccomandabile.   

 

Tuttavia, se vi riesce difficile bere tanta acqua durante il giorno, ed arrivati a sera 

vi rendete conto di averne bevuto solo due bicchieri, noi abbiamo la soluzione: 

questa bevanda al tè verde, ananas e zenzero ha tutto per conquistarvi: una 

miniera di principi drenanti e disintossicanti , con una naturale azione anticellulite data dall'ananas, quella antiossidante del tè verde, e le qualità della radice di 

zenzero che stimola le funzioni del metabolismo, aiuta la digestione e migliora la circolazione, molto importante per ridurre la cellulite e migliorare la condizione 

generale di salute. Vediamo ora nello specifico i componenti di questo succo dalle proprietà anticellulite e quali sono i benefici che puo'  apportare al nostro corpo. Di 

cosa è composto l'anticellulite da bere? Si tratta di una bevanda che prevede l'utilizzo del tè verde, del succo di ananas fresco e della radice di zenzero 

fresco.                                                                         

                                                                                           

 Il tè verde è ricchissimo di sostanze 

antiossidanti: Si tratta delle catechine, che 

agiscono nella prevenzione dei tumori e 

lottano contro l'invecchiamento delle cellule.    

 

Questa bevanda ha anche la capacità di 

fluidificare il sangue e di ridurre il rischio di 

malattie cardiovascolari. Nella nostra lotta alla 

cellulite, la qualità che più ci interessa del tè 

verde è la sua capacità di    migliorare la 

circolazione sanguigna e diminuire quindi la 

ritenzione idrica e la formazione della cellulite.  

 
 

 

L'ananas contiene vitamina C che riduce la 
permeabilità dei capillari, il betacarotene ed il 
manganese, che contribuiscono a mantenere 
la pelle idratata ed elastica; la presenza di 
potassio, dalla forte azione drenante, assieme 
agli acidi organici (acido ossalico, citrico e 

malico), aiutano  a neutralizzare la stasi 
linfatica e ad evitare l'accumulo di scorie che 
appesantiscono gli arti inferiori. Inoltre, 
nell'ananas è presente la bromelina, un 
enzima che migliora la circolazione, sgonfia e 
aiuta in caso di infiammazione dei tessuti. In 

particolare, l'ananas si rivela efficace per 
combattere la cellulite di recente formazione, 
legata a cattiva digestione e lenta circolazione. 
  

 
 

 

Lo zenzero, soprattutto fresco, 
possiede proprietà drenanti, grazie alla 
presenza del gingerolo , che favorisce le 
funzionalità dell’organismo e la circolazione, 
favorendo l'eliminazione dei liquidi in eccesso. 
Siete pronti ad annotare la ricetta della 
bevanda anticellulite?  

Vi aiuterà a combattere efficacemente questo 
inestetismo, associando idratazione a un gusto 
fresco e piacevole, per una bevanda da bere 
con piacere.  

Ingredienti:  
- 2 bustine di tè verde 

- 1 ananas fresco 

- 2 cm di radice di zenzero fresca 

Preparazione:  
Estraete il succo di ananas tagliandolo  a pezzi 
e mettendolo in una centrifuga. Fate bollire 
500 ml di acqua e mettete dentro 2 bustine di 
tè verde, che lascerete in infusione per 5-6 
minuti. Togliete le bustine e lasciate 

raffreddare il tè. Grattugiate la radice di 
zenzero ed unitela al tè, poi mescolate 
bene.Unite anche il succo di ananas, e se 
volete potete dolcificare con un cucchiaino di 
zucchero.  Bevete questa bevanda durante la 
giornata: potete portarla al lavoro 
semplicemente mettendola in una bottiglietta di 
plastica. Potete mettere la bevanda in frigo per 
qualche ora, ma non di più; consumatela in 
giornata, per assicurarvi che non perda tutti i 
nutrienti.  

 

        L’Ananas : efficace contro la ritenzione idrica!! 

La  radice di zenzero : le proprietà drenanti del gingerolo.. 
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                  A Nino Lonia, che ha perso i propri cari nel 

tragico evento alluvionale, 

dedico queste righe... 

“Ed il buio si appoggiò, lassù 

sopra l’imperiale montagna. 

Pietra su pietra, piccoli 

fazzoletti ad asciugar la fronte, 

giorno dopo giorno, così, ai piedi 

del grande massiccio, 

vidi una stella : la 

nascita del tuo piccolo 

paese. 

I giorni scorrevano e tu 

ad ogni  viaggio gioivi, 

poiché c’era sempre un 

ritorno, sì un ritorno a 

casa 

e le tue braccia tra 

quelle di chi e per chi 

avresti dato la tua vita, 

per vedere la loro luce 

brillare in eterno - la tua 

famiglia -. 

Quel giorno si oscurò ed 

un orologio si fermò, il 

cielo, il nero 

delle nuvole e l’inizio 

arrivò. La grande montagna non trovò riparo, 

la pioggia prese il sopravvento! 

 

 

 

 

la catastrofe, i pianti e le 

urla, il fango e le pietre 

formarono un fiume 

che pian piano ricoprì quel 

che una volta chiamasti la 

tua stella, il tuo paese. 

La quiete si formò, la prima 

voce straziante – Aiuto,.. 

aiutatemi! 

Le mani iniziarono a 

scavare nel fango; 

i soccorsi, le luci, tante 

furono le braccia che 

arrivarono 

per dare speranza a chi ancora in un respiro viveva. 

Le lacrime, la rabbia ed i cuori spezzati. 

Piangi anche tu, i tuoi viaggi non avranno più la gioia del 

ritorno. 

I tuoi viaggi avranno sempre un’alba ed un tramonto, 

ma, mai più da solo 

perché tra le tue braccia e dentro il tuo cuore un amore 

eterno. 

Alzare lo sguardo lassù e vedere il sorriso dei tuoi figli 

e quello di tua moglie 

tra le braccia di Gesù nostro Signore.”

 

In ricordo delle vittime di Gianpilieri 

giovedì 1 ottobre 2015 

ALLUVIONE DI MESSINA – 1 OTTOBRE 2009 

Per non dimenticare le vittime di quel tragico evento 

Il violento nubifragio dell’1 ottobre 2009 fu una calamità naturale e si verificò in un’area ristretta della 
Sicilia nord-orientale, provocando lo straripamento dei corsi d’acqua e diversi eventi franosi ai quali 
seguì lo scivolamento a valle di colate di fango e detriti. I centri più colpiti furono Scaletta Zanclea, 
Giampilieri Superiore e Marina, Altolia, Molino, Santo Stefano di Briga, Briga Superiore e Pezzolo. 
Numerose le vittime sepolte sotto il fango, recuperate soltanto 31,  mentre 6 il numero dei dispersi, 
molte le persone rifugiate sopra i tetti e alcune delle frazioni raggiungibili poterono essere raggiunte 
soltanto a piedi o per via aerea.  
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          La Fiat 500 compie 60 anni  di  Biagio Costa  

Il 4 luglio 1957 nasceva un mito che era  destinato ad 

avere un lungo e glorioso successo che, ancora oggi, 

vanta moltissimi fan e fieri possessori di queste 

piccole e graziose vetturette. La Fiat 500 apparve 

subito gradevolissima e la sua meccanica semplice la 

rendeva anche affidabile ed economica. Ora la mitica 

500 compie 60 anni e non li dimostra per nulla. In 

giro ne vediamo tante ed ogni fiero possessore l’ha 

voluta personalizzare senza, in molti casi, 

stravolgerne comunque la sua originaria bellezza. Il 

1957 è stato l’anno del boom economico italiano e la 

500 ne diventò subito il simbolo del riscatto di quella 

Italia post bellica che doveva ancora dimenticare i 

drammi del secondo conflitto mondiale. Le prime ad 

amarla furono le donne che, all’epoca, non erano 

tantissime a guidare. Fu apprezzata per la versatilità 

e maneggevolezza e il costo molto basso per la 

manutenzione. Dopo un piccolo declino della mitica 

500, gli anni successivi agli anni 90 c’è stata una 

riscoperta di questa unica utilitaria tant’è che ora le 

quotazioni partono dai 1500 € (vettura da 

restaurare) ai 30.000 €.  Chiaramente i prezzi 

differiscono sia per il modello che per la  rarità del 

modello in vendita.   Oggi, nei numerosi raduni che si 

svolgono in tutta Europa, si evidenzia come ancora la 

500 abbia un prosperoso numero di appassionati. In 

origine montava un motore bicilindrico raffreddato 

ad aria di 499 cc. montato posteriormente con 4 

marce il cambio non era sincronizzato, ciò 

comportava il dover eseguire la “doppietta” per non 

far grattare le marce. L’abitacolo era puro ed 

essenziale, che dava accoglienza a 4 persone (non 

troppo in carne) un piccolo cofano che accoglieva i 

bagagli, o meglio una piccola spesa, da dover  dividere 

con un serbatoio per la benzina, anch’esso piccolo,  la 

ruota di scorta ed il crick.  La produzione comincio 

nello stabilimento Fiat di Mirafiori di Torino ma, 

verso la fine dalla produzione,  gli ultimi modelli 

furono costruiti nello stabilimento siciliano di 

Termini Imerese. Negli anni ha avuto diverse piccole 

modifiche e l’ultimo modello montò un motore di 600 

cc. senza mai abbandonare il tipico raffreddamento 

ad aria. Dopo questo piccolo viaggio nel tempo con la 

mitica 500 non mi resta che invitarvi ai raduni per 

poter ammirare i nostri gioiellini e poter ascoltare il 

loro caratteristico motore che, ancora oggi, incanta 

migliaia di appassionati. 

 

AVVISO PER L’UTENZA  

La Direzione informa l’utenza che in 

collaborazione con la Parrocchia “S. 

Nicola di Bari” di Ganzirri, ogni 

Martedi pomeriggio dalle ore 16,00 

verrà celebrata, NEI LOCALI RSA, 

dal Seminarista Giustino, la Liturgia 

della Parola. Siete tutti invitati a 

partecipare a questo momento di 

preghiera. I più sinceri auguri per le 

prossime festività natalizie 2016. 



 

             

PORTIERI :  IVAN FILIPPONE / SALVO PACI 

DIFENSORE :                  

DAVIDE CRISOSTAMO 

DIFENSORE:                

FABIO FASONE 

DIFENSORE :           

MIRKO GALTIERI 

CENTROCAMPISTA :  

ANTONIO SCHEPIS  

 

CENTROCAMPISTA :  

PINO  QUATTROCCHI 

 ALA SINISTRA:   

LILLO BELLO 

 

ALA DESTRA:       

FEDERICO PALADINO 

 

ATTACCANTE:          

DINO DELIA 

 

ATTACCANTE:       

GIAMPIERO MANGANO 

 


